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o Sistema Esecutivo o Sistema Attentivo
Supervisore (SAS; Shallice, 1989), si colloca 
come substrato anatomico prevalentemente nei 
lobi frontali, nei gangli della base e nel 
cervelletto;è multicomponenziale.
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Il modello del SAS
Shallice (1988)
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• Il DDA/I è probabilmente il disturbo tra i 
più spostati verso l’esecutivo, ma il 
modello proposto nei diversi disturbi di 
apprendimento è un continuum che va dal 
modulo all’esecutivo e viceversa.

• Nel DDA/I vi sono disturbi di alcune 
funzioni esecutive e di altri aspetti più 
modulari che creano profili vari, numerosi 
con diversità minime o più appariscenti da 
un caso all’altro.

• L’ipotesi dopaminergica stessa pur nei 
suoi limiti riduzionistici può portare a una 
ampia variabilità di espressione del 
disturbo. 

Sintomi del DDA/I riferibili al 
SAS

• A)  Ha problemi di apprendimenti 
comportamentali nuovi meno disadattivi e 
nell’estinzione di apprendimenti disadattivi

• basso livello tonico di dopamina nel “centro del 
rinforzo” vedi nucleo accubens e setto della via 
mesolimbica della dopamina Johansen, Aase, 
Meyer e Sagvolden (2002) e inoltre (Cook, 
Stein, Krasowski, Cox, Olkon, Kieffer e 
Leventhal, 1995; Ernest, Zametkin, Matochik, 
Jons e Cohen, 1998; LaHoste, Swanson, Wigal, 
Glabe, Wigal, King. e Kennedy,1996). 

Sintomi del DDA/I riferibili al 
SAS

• B) incapacità ad attendere, sviluppo 
dell’iperattività nelle situazioni nuove, 
impulsività, difficoltà nell’attenzione sostenuta, 
fallimento nel controllo di risposte, 
comportamento variabile, iperattività, 
impulsività motoria e cognitiva. Alterazione alla 
trasmissione dopaminergica mesolimbica
Johansen, et Altri (2002) e Sagvolden, 
Johansen, Aase e Russell (2004)

Sintomi del DDA/I riferibili al 
SAS

• C)  difficoltà nella costruzione del “template”
(memoria a breve termine necessaria per la ricerca 
visiva ad es. dove dimostrano debolezza bambini 
che confondono b d p q vedi Benso 2004), difficoltà
nel movimento oculare saccadico e nelle risposte di 
orientamento, poca pianificazione e insufficienza 
delle funzioni esecutive in genere Sagvolden et Altri 
(2004) 

• Sagvolden et Altri (2004) parlano di  una disfunzione 
alla seconda ramificazione del circuito 
dopaminergico, quella mesocorticale (mesencefalo 
� corteccia frontale)
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Sintomi del DDA/I riferibili al 
SAS

• D) La disfunzione del circuito nigro -
striatale causa disturbo nella modulazione 
delle funzioni motorie. Debolezza nel ritmo 
e nell’apprendimento di sequenze motorie 
e un certo deficit nell’ apprendimento e 
nella memoria procedurali. Sagvolden et
Altri (2004).

• Questo è un altro tipo di problema che 
alcuni DDA/I hanno ed altri no, 

Sintomi del DDA/I riferibili al 
SAS

• Il diverso (ipo)sviluppo di questi tre circuiti 
può dare origine a sindromi pure, miste e 
di gravità diversa.

• Il disturbo è complesso a il livello di spiegazione e il 
modello che lo interpreta (sistema esecutivo) è 
multicomponenziale. 

• Ciò ha portato a sviluppare diversi livelli di intervento 
che spesso sono integrati.

• quello più riduzionistico (intervenire sulla 
neurotrasmissione) 

• quello comportamentale di adattamento ai contesti 
• quello metacognitivo di intervento sul sistema di 

controllo 
• quello diretto di rafforzamento del sistema stesso 

attraverso interventi sugli aspetti più modulari e più 
centrali dell’Attenzione (questo è quello di cui ci 
occupiamo noi) Benso Usai (2003) Benso (2004) e 
Benso (2004) GID

• Questo è quello che si prone il metodo: di 
integrare al protocollo “ canonico” di 
trattamento la stimolazione diretta 
dell’attenzione e del sistema esecutivo.

• I punti salienti di questo approccio testistico
riabilitativo sono:

• non si considerano i moduli e il sistema esecutivo 
centrale come due entità separate solo a volte 
interagenti.

• Ma come un circuito unico modulo esecutivo.. 
…esecutivo modulo… lungo un continuum dove a 
volte prevalgono gli estremi (aspetti più modulari o 
più centrali). 

• Un modulo non si sviluppa senza l’intervento 
implicito (vedi linguaggio e percezione ) ed esplicito 
(vedi lettura ed abilità motorie) dell’esecutivo 
(Moscovitch e Umiltà 1990; Benso 2004). 
Inversamente un Sistema Esecutivo poco 
sollecitato dall’aspetto modulare non si 
completa in alcuni suoi aspetti.

• Questo punto di vista cambia in parte il modo di 
concepire testistica e trattamenti.

• A) nella testistica si cercherà di isolare l’ influenza del 
modulo quando si vogliono valutare le funzioni 
esecutive e viceversa. Benso ed Usai (2002) e Benso, 
Usai, Alcetti e Berriolo (in press) a tal proposito  usano 
il metodo sottrattivo. 

• B) per ottenere più incisività nei protocolli riabilitativi, 
contrariamente alla testistica, si dovrà tener conto che 
la stimolazione andrà fatta sia sul modulo che sul 
processore centrale. Benso (2004)  propone pertanto  
un metodo integrativo che lavori: sul modulo (vecchia 
concezione) sull’esecutivo e sull’integrazione dei due 
sistemi (nuovo punto di vista). 
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• Proprio come avviene nei training sportivi 
professionistici o negli apprendimenti artistici (ballo, 
strumentistica) di elevato livello. 

• Gli allenatori e i maestri d’arte di elevato livello 
allenano da sempre con questo metodo.

• Vediamo un banale esempio prendendo il tennis
• Modulo: non forzare il colpo di battuta lascia che il 

modulo si specializzi da solo con l’iperapprendimento
Il servizio sarà fluido e potentissimo se non metti 
forza. Isola le intenzioni (esecutive)  lascia che il colpo 
esca da solo.

• Esecutivo: rallenta i gesti, controlla l’impugnatura, la 
posizione delle gambe e come tieni il bacino (doppi 
compiti e osservazione attenta)
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ASSUNTI
• I)  Sistema Esecutivo e alcuni aspetti

attentivi sono sempre sottostanti ai processi 
di apprendimento. Pertanto, nei 
trattamenti riabilitativi o di potenziamento 
questi aspetti vanno misurati e allenati con 
costanza insieme al sistema specifico
iposviluppato o deteriorato.
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• 4° serie
• Allenamenti psicomotori in ambienti che 

permettano il contenimento e lo sviluppo delle 
funzioni di controllo (vedi ad esempio arti 
marziali).

• Con esercizi che permettano lo sviluppo 
motorio complesso che come modulo di terzo 
tipo sviluppa le risorse dell’esecutivo.
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